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Il tuo stile
è nelle tue scelte.

abiti usati con qualcosa in più.
ChiassoLugano Giubiasco Locarno
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IN AGOSTO CI HA LASCIATO NADIA BANFI, APPREZZATA E STIMATA 
COLLABORATRICE DI CARITAS TICINO PER OLTRE 10 ANNI:
GRAZIE A LEI DECOLLÒ IL PRIMO PROGRAMMA OCCUPAZIONALE 
DI CARITAS TICINO CON SEDE IN VIA BAGUTTI A LUGANO

Nadia Banfi
Ricordando una collega storica di Caritas Ticino

uarant’anni fa Na-
dia Banfi iniziava il 
suo percorso pres-
so Caritas Ticino, 
muovendo i primi 

passi all’interno di un mercatino dell’u-
sato a Viganello. All’epoca la struttura 
stentava a decollare, ma fu proprio lì 
che Nadia seppe portare la sua ener-
gia travolgente, dando a quel progetto 
un vero e proprio “colpo d’ala”. Grazie 
alla sua visione e alla sua spinta in-
stancabile, quell’iniziativa pionieristica 
pose le basi per una svolta storica: nel 
1988 l’attività si trasformò ufficialmente 
nel primo Programma occupazionale 
dell’associazione, nella sede storica 
di via Bagutti a Lugano. Nadia era una 

forza della natura, guidata da un cuore 
immenso. In quel contesto di riscatto 
sociale sapeva coordinare le squadre 
di operai con un’autorevolezza straor-
dinaria, naturale e mai impositiva, gua-
dagnandosi sul campo il rispetto di tut-
ti. Quella sua energia instancabile era 
accompagnata da una grande dolcez-
za e capacità di accogliere: era sempre 

pronta a tendere la mano, a mettersi in 
ascolto dei problemi e delle angosce 
di chi si trovava senza lavoro. Aveva il 
dono raro di creare legami autentici e di 
scovare opportunità, lavorative e uma-
ne, là dove altri vedevano solo porte 
chiuse. Il suo sguardo sulla vita era co-
stantemente positivo, capace di infon-
dere speranza senza mai censurare né 
sminuire la durezza dei problemi reali.
Oggi Nadia ha lasciato la vita terrena, 
ma la sua eredità resta viva in tutto ciò 
che ha costruito. Con il suo esempio, 
la sua dedizione e la sua straordinaria 
umanità ci ha insegnato molto, e per 
questo le siamo profondamente grati. ■
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Nadia era una forza della natura, guidata da un cuore 
immenso. In quel contesto di riscatto sociale sapeva 
coordinare le squadre di operai con un’autorevolezza 
straordinaria, naturale e mai impositiva, 
guadagnandosi sul campo il rispetto di tutti

A sinistra: Nadia Banfi, gruppo di collaboratori di Caritas Ticino (terza da sinistra in basso), 
A destra: Nadia Banfi, Mercatino di Via Bagutti, Lugano
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